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La presente relazione riguarda un approfondimento sugli edifici residenziali “Tip.A - Fronte Parco”, previsti 
sui lotti 1,2 e 3, all’interno della presente Variante Specifica di Piano Particolareggiato.
I contenuti della presente relazione sono indicativi degli indirizzi progettuali e della qualità del progetto 
architettonico, poiché si focalizzano su tematiche di tipo formale e compositivo, approfondite ad una scala 
progettuale non prevista dai piani particolareggiati.

Questo zoom progettuale viene riportato all’interno della Variante Specifica, poiché, all’interno della mede-
sima, è fatta richiesta all’Amministrazione di applicare una deroga in merito al numero massimo dei piani 
attribuiti all’edificio, possibilità consentita dall’art. 54.13 delle NTA del vigente PRG che di seguito si riporta:
“54.13 Il numero massimo di piani fuori terra di cui ai successivi articoli 57 e 58 potrà essere motivatamente 
puntualmente derogato in rapporto alle relazioni fra le zone di trasformazione e i relativi intorni urbani ed 
extraurbani, nonché sulla base di coerenti e dimostrate valutazioni progettuali.”

EDIFICI RESIDENZIALI “FRONTE PARCO” - LOTTI 1,2,3
approfondimento sulla progettazione preliminare
(elaborato indicativo degli indirizzi progettuali e qualità del progetto architettonico)



In riferimento a ciò, la relazione in oggetto mira a esplicitare le motivazioni che hanno condotto alla richiesta 
di deroga per questo edificio, previsto oggi a massimo 4 piani fuori terra, - rispetto ai 3 piani previsti oggi 
dal PRG - riportando gli elaborati sviluppati sino ad oggi dai progettisti incaricati (MC ARCHITECTS) ineren-
temente a questi edifici, ed esplicitando i parametri di riferimento dei rispettivi lotti, i quali si riconfigurano in 
modo da ridefinire un impianto architettonico e urbano in continuità con il progetto del Parco Oltreferrovia.

Il Piano Particolareggiato convenzionato nel 2021 era caratterizzato da una lottizzazione fronte parco scan-
dita da 13 lotti privati separati, ognuno progettato per accogliere residenze unifamiliari, che avrebbero 
determinato un graduale degradamento del numero di piani da via Tre Ponti sino al parco urbano, in modo 
da tendere a una dimensione più “domestica”. Tale principio è stato sovvertito nel presente progetto, realiz-
zando un disegno in grado di rendere più omogenea e compatta la scala del fonte parco, ma al contempo, 
definendo una cortina edilizia permeabile, e dal carattere compositivo atto a una smaterializzazione dei 
fronti, grazie all’utilizzo di generosi spazi aperti, come terrazze e logge. Inoltre, il progetto delle residenze 
Fronte Parco si basa sulla realizzazione di un podio verde, definito da un rilevato che parte dalla quota di 
imposta dei percorsi esterni sino a raggiungere la quota del piano primo, in modo da inglobare al di sotto le 
autorimesse e parte del piano terra dei volumi edilizi. In questo modo, la percezione delle residenze dal Par-
co non è più quella di volumi a 3/4 piani, ma di blocchi residenziali di 2/3 piani. Il principio di base è quello di 
rendere più “democratico” il progetto in termini di relazione tra edificato e Parco. Di fatti, il progetto del Pia-
no Particolareggiato in essere rende esclusivi i lotti che più si legano al progetto paesaggistico del Parco, 
escludendo la maggior parte dei futuri residenti dalla relazione diretta con il Parco stesso. Inoltre, quelle che 
sono definite come “viste di qualità” migliorano il benessere psico-fisico delle persone, e di conseguenza, 
una maggior disponibilità di alloggi con un alto grado di viste di qualità corrisponde a un miglior livello di 
benessere generale per i residenti. Infine, la cortina edilizia e l’aumento del numero di alloggi concorrono a 
rafforzare il  Principio di Sorveglianza Informale “Naturale” e generare spirito di comunità e appartenenza.
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Le residenze Fronte Parco si collocano all’interno dei lotti 1, 2 e 3, ovvero, i lotti che si affacciano diret-
tamente sulle “stanze” naturali del parco Oltreferrovia. L’elemento naturale del parco ha generato nuovi 
importanti sinergie che hanno permesso di approcciarsi al progetto con un occhio nuovo rispetto al pre-
cedente piano presentato. Le direttrici principale del Parco si insinuano all’interno del nuovo masterplan, 
dando forma ai suddetti lotti e definendo una traiettoria che, irradiandosi, traccia un arco che abbraccia 
metaforicamente il Parco.
Il parco e la sicurezza di uno spazio pubblico così importante ha fatto sì che si mettesse al primo posto, 
nella scala d’importanza delle richieste dei cittadini Carpigiani, quello di avere un nuovo spazio verde non 
solo pieno di attività ben fruibili ma di avere allo stesso tempo uno spazio verde sicuro. Una delle strategie 
più efficaci per mettere in sicurezza uno spazio pubblico di grandi dimensioni è di avvalersi del Principio di 
Sorveglianza Informale “Naturale”, tale principio fa leva sul creare uno spirito di comunità e appartenenza, 
il Parco non è quindi più visto come un luogo isolato ma è “racchiuso” dallo sviluppo residenziale.

Basandosi su questo principio di base si è pensato di posizionare una cortina permeabile di edifici plurifa-
miliari sul fronte parco. Tali corpi residenziali si sviluppano su un arco e raggiungono un’altezza variabile di 
massimo 3-4 piani sul lato strada interna al Comparto mentre risultano percepiti unicamente 2-3 piani sul 
lato parco in quanto si inserisce il piano terra all’interno di un podio verde, che abbraccia gli spazi dedicati 
alle autorimesse private e che, degradando verso il parco mitiga in maniera naturalistica la connessione 
con esso. Nonostante la volontà di dare forza all’arco centrale come segno generatore del masterplan la 
percezioni dei fabbricati fronte parco sarà comunque di grande permeabilità e frammentazione attraverso 
la movimentazione in pianta ed in alzato dei corpi e l’inserimento di tipologie edilizie dotate di generosi podi 
verdi, logge, terrazze e tetti verdi. 



Creazione del concept
Premessa
Il contesto nel quale si innesta il progetto è quello della Pianura Modenese, area meridiona-
le della Pianura Padana. Al fine di conoscere le sfaccettature delle architetture vernacola-
ri che nel tempo si sono susseguite in queste aree, vengono investigate le diverse architetture  
rurali della Pianura modenese e della Pianura Padana. L’architettura vernacolare è infatti rivelatrice di mol-
teplici tecniche ed espedienti costruttivi capaci di dialogare con il contesto e con il clima senza l’utilizzo di 
tecnologie attive. Essa ci da indicazioni di come, attraverso le costruzioni, i ripari, i luoghi di vita, si possa 
rispondere in maniera passiva a diverse esigenze dettate dal clima e dalla domanda funzionale di quel 
determinato luogo. Nel caso in esame, l’architettura rurale della Pianura Padana è rappresentata dalla tipo-
logia del casolare isolato, la cascina, e case coloniali, il cui sistema ha subito un’evoluzione dell’involucro 
andando ad integrare nel tempo l’elemento della loggia, da elemento leggero e giustapposto al volume prin-
cipale  a elemento cardine ed integrato nella facciata Sud. La loggia è un elemento architettonico molto im-
portante e che può essere facilmente richiamato nell’architettura contemporanea degli sviluppi residenziali, 
in quanto filtro tra l’esterno e l’interno ed espediente microclimatico necessario per controllare (attraverso 
l’arretramento della facciata) i carichi termici.

Il territorio di Carpi risulta essere influenzato dalla tipologia a elementi giustapposti, la quale rasenta sotto 
uno stesso tetto sia l’abitazione che il rustico, disposti una accanto all’altro e generalmente separati da un 
portico o androne. La giustapposizione dei volumi permette quindi la creazione di spazi di transizione (i 
suddetti portico e androne) capaci di mitigare il microclima interno delle abitazioni e di creare zone di filtro 
non solo in termini climatici ma anche di privacy e divisione delle funzioni.

Prendendo quindi spunto dall’architettura rurale della Pianura Padana, caratterizzata per lo più da sistemi 
a cascina a corte e case coloniali, si è quindi reinterpretata l’evoluzione dell’involucro, e con esso l’ele-
mento della loggia, da elemento leggero e giustapposto al volume principale (1) a elemento cardine ed 
integrato nella della facciata Sud (2). Essa continua quindi a rappresentate un espediente microclimatico 
essenziale, non più funzionale all’essiccazione del grano, ma precipuo elemento mediatore al fine di ga-
rantire il perfetto connubio tra comfort outdoor e indoor.



 
Applicazione Ambientale
Proprio come naturale proseguo delle nervature principali del Parco dell’Oltreferrovia si staglia il sistema 
creato dalla Tipologia edilizia definita Fronte Parco, che abbraccia metaforicamente il lembo Nord del Parco 
andando a creare un bordo naturale protettivo. Ben integrato nel sistema naturale del Parco infatti si staglia 
questa tipologia architettonica che a sua volta prende ispirazione dal sistema linfatico della foglia. Gli ele-
menti architettonici sono infatti disposti in maniera regolare seguendo un pattern ben scadenzato e regolare 
che si va ad aprire e scalettare aprendosi verso il Parco, in modo da consentire il miglior:

•	 Comfort in tema di Orientamento, e ore di luce;
•	 Viste di qualità 360° sulla Città, sul Parco e sui Campi agricoli;
•	 Integrazione nell’ambiente circostante grazie anche al sistema di raccordo con il parco con giardini in 

quota e logge ad ogni piano.



 
Creazione della Geometria
La nuova matrice iniziale è definita dalle direttrici principali del Parco Oltreferrovia che si innestano all’in-
terno del nuovo masterplan, determinando il nuovo disegno dei lotti e il tessuto dei percorsi ciclo-pedonali 
dell’Area Nord di comparto. Tale matrice ricalca la forma dell’arco, nel quale si va ad inserire la cortina edi-
lizia. Quest’ultima viene resa visivamente permeabile dalla separazione dei blocchi edilizi, definendo spazi  
di transizione - e reinterpretando così l’elemento del portico/androne - che rendono la cortina permeabile 
anche fisicamente. 

La cortina è definita da un modulo strutturale (con interasse di 7,85 m) che ne scandisce lo sviluppo plani-
metrico. I fronti vengono quindi movimentati in base al modulo, frammentando il fronte per ridurne l’impatto 
visivo. Infine, tramite logge e terrazze si smaterializza l’impatto volumetrico della cortina, generando viste a 
360° sul sistema Parco - Tessuto Agricolo - Città.



 
Viste di qualità
Favorire le viste su elementi naturali invece di ambienti artificiali può dare molteplici benefici al benessere 
psico-fisico delle persone. 
Ai fini della valutazione di tale aspetto, è stata effettuata l’analisi della viste di qualità, che permette di 
quantificare la visibilità di elementi di qualità (ad esempio aree naturali, parchi pubblici, spazio pubblico di 
qualità) da un insieme di punti di vista (ad esempio le facciate). Il risultato veicola le scelte progettuali al fine 
di generare il livello più alto possibile in termini di qualità delle viste. 
Sono state testate in via preliminare le facciate e sono state considerate viste di qualità quelle sulla grande 
area del parco a Sud Est, sul boulevard, sulle aree verdi retrostanti verso il Centro Servizi  e a Ovest verso 
la città. L’orientamento dei volumi permette di privilegiare principalmente le facciate Sud verso il grande 
parco ma contemporaneamente, l’affaccio verso le aree verdi a Nord, permette alle facciate retrostanti di 
raggiungere buoni livelli di viste di qualità.





 
Studio della privacy
Analizzando e confrontando la tipologia Standard di balconi, ricercando viste di qualità 360° sulla Città, sul 
Parco e sui Campi agricoli e nel contempo privacy, si è arrivati alla creazione di un sistema di aperture di 3 
tipologie:
1_Giardino in quota con fioriera di bordo all’ultimo piano;
2_Loggia terrazzata nei piani intermedi;
3_Pergolato P+01 per schermare i giardini privati.
Questi 3 sistemi permettono di godere dello spazio all’aperto senza rinunciare alla propria privacy.

Sketch sviluppo idea loggiatoBalconi standard e logge sfalsate a confronto per 
creare viste di qualità





Piante progetto preliminare

superficie complessiva SC totale attribuita a Lotti 1,2,3: 8.540 mq

L 01-02-03, piano terra

L 01-02-03, piano primo

L 01-02-03, piano secondo

L 01-02-03, piano terzo



Sviluppo esemplificativo di progetto - lotto 2

L 02 - piano terra

L 02 - piano primo

L 02 - piano secondo

L 02 - piano terzo



Prospetti e sezioni concettuali

Prospetto sud Fronte Parco

Sezione trasversale Lotto 02



Il sistema del verde - Residenze Fronte Parco

Il progetto del verde si concentra sull’importanza di valorizzare le visuali d’interesse sul paesaggio circostante 
e garantire l’intimità degli ambienti privati. L’intento principale del progetto nasce da queste semplici conside-
razioni per sviluppare una sistemazione paesaggistica organica e integrata con il contesto circostante, per-
mettendo l’inserimento paesaggistico del comparto residenziale. Inoltre, considerando la forte prossimità tra 
i percorsi pubblici, gli spazi comuni condominiali e le aree private, la vegetazione assume il ruolo di mediatrice 
tra le diverse utenze, andando a proteggere e a garantire la privacy agli ambiti riservati e aprendo invece le 
visuali verso gli scorci di pregio, il parco, la città e il paesaggio agrario. La disposizione delle aree verdi nel pro-
getto non è solo frutto di un ragionamento planimetrico ma tiene in grande considerazione l’aspetto prospettico  
e in particolare l’attenzione alle visuali di pregio e alla scansione tra ambienti pubblici e privati. La vegeta-
zione nel progetto ha la funzione di aprire la vista agli elementi di interesse e limitarla dove è necessario 
creare ambienti più riservati e protetti. La vegetazione arborea crea delle quinte di protezione degli edifici 
dagli spazi comuni, facendo attenzione a non limitare la vista dai piani superiori. La vegetazione arbustiva 
invece genera grandi aree verdi di separazione, fisica e visiva, tra gli ambienti comuni e i giardini privati. 
Anche queste aree sono studiate per limitare la vista verso l’interno delle aree private mentre è sempre 
consentita una certa permeabilità visiva verso l’esterno. 
Valorizzare le potenziali vedutistiche delle residenze e generare situazioni confortevoli, in cui la scansio-
ne delle aree esterne è guidata dal disegno unitario della sistemazione paesaggistica, sono quindi i due 
principali obiettivi del progetto.



Le aree di particolare interesse, per rispondere a questi obiettivi, sono le fasce di contatto tra pubblico e 
privato, che hanno necessità di essere progettate per garantire parallelamente comfort e qualità paesag-
gistica. Per ogni area sono state quindi declinate diverse tipologie vegetazionali che tengono in conside-
razione gli aspetti vedutistici, ma anche la qualità ambientale, il comfort climatico e il rapporto con le solu-
zioni architettoniche. Nello specifico queste aree sono: i giardini condominiali a nord delle residenze che 
regolano il rapporto con il boulevard pubblico, il verde condominiale su scarpate al piano primo in rapporto 
visivo con il parco Oltreferrovia e i giardini privati, le fasce gradonate che separano i giardini privati e i viali 
di connessione al parco, il verde pensile delle logge che regola la privacy tra i diversi livelli residenziali.
Per tutte le tipologie vegetazionali, la scelta delle specie vegetali predilige piante autoctone e rappresen-
tative del territorio locale, adatte ai fattori bioclimatici e a basso consumo idrico. Il carattere predominante 
richiama il paesaggio agrario, mentre in ambiti più privati e meglio esposti richiama la vegetazione medi-
terranea per arricchire l’area di forme e colori durante tutto il corso dell’anno.

 
Tipologie vegetazionali



I primi tre lotti residenziali del comparto si affacciano a nord sul boulevard pubblico, un viale a percorren-
za ciclopedonale e carrabile percepito come un sistema unitario che caratterizza il nuovo fronte urbano.  
Su questo fronte, in un rapporto di continuità con i percorsi perdonali pubblici, sono previsti gli accessi  
ai lotti residenziali. Le aree esterne private sono quindi costituite da aree pavimentate, che connettono gli 
accessi dal viale alle residenze, e ampie aree verdi che regolano i rapporti visivi tra spazi condominiali e 
viale pubblico. Nello specifico queste aree, costituite da fasce arbustive a diverse altezze e alberature di 
seconda grandezza, permettono di proteggere visivamente il verde condominiale al piano terra e primo 
piano, liberando invece la visuale sui piani superiori. Il carattere della vegetazione di questi giardini risente 
della conformazione urbana di questo lato del comparto, prediligendo specie di tipo ornamentale, che in 
parte riprendono la realtà vegetazionale del parco Oltreferrovia e dei suoi viali alberati, in parte la arricchi-
scono con specie erbacee e arbustive. La presenza di queste tre categorie di vegetazione  mira ad attirare 
lo sguardo di chi è all’interno dell’area, mentre è volta a schermare la visuale di chi è all’esterno, sull’area 
di fruizione pubblica del boulevard.

 
Verde condominiale P0



Vista l’esposizione a nord dei giardini condominiali d’accesso alle residenze, si è scelto di utilizzare es-
senze da ombra,a foglia larga e verdeggianti. In generale la struttura del verde  di questo livello si ca-
ratterizza per una scansione di alberature di 2°- 3°grandezza di tipo latifoglia come la Sophora japoni-
ca, l’Acer campestre e la Lagerstroemia indica, posizionate sul bordo esterno al fine creare una quinta 
verde piena con carattere schermante. Mentre si tratta per le specie arboree di  alberi a foglia caduca, 
per permettere stagionalmente permeabilità,  gli arbusti scelti sono a foglia persistente, e creano quindi 
masse piene sempreverdi, interessanti per la loro fioritura primaverile nel caso del Leucothe fontane-
siana ‘Rainbow’ e della Hebe Salicifolia) e invernale (Osmathus x burkwoodii). Infine, man mano che 
ci si avvicina alla parte pavimentata il verde si abbassa in altezza con essenze di tipo erbaceo, tappez-
zante (Vinca minor) e non  (Hosta fortunei e Lythrum salicaria ‘Bush’). Si tratta di specie dalla fioritura 
generosa in grado di attirare insetti e lepidotteri che contribuiscono ad un sano apporto di biodiversità. 
La scelta delle essenze risente molto dell’esposizione Nord, per cui piuttosto in ombra, la quale conferisce 
un carattere “continentale” con colori verde scuro e viraggi rossastri che al meglio vanno a caratterizzare 
questo luogo. 

 
Specie vegetali P0



L’elemento paesaggistico più caratteristico delle aree esterne delle residenze è il grande spazio esterno 
posto sul fronte Sud, che raccorda il primo piano delle abitazioni e dei giardini privati con il livello su cui si 
attesta il parco Oltreferrovia. Questo salto di quota è regolato da una successione di scarpate dalle linee 
organiche, che danno forma a un movimento terra semplice e ordinato, che genera spazi comuni pia-
neggianti fruibili e polivalenti. L’area che ne deriva offre la possibilità di dotare le residenze di un giardino 
comune che può offrire svariate attività specialmente sotto l’aspetto dello sport, del tempo libero e della so-
cializzazione tra residenti, completando l’offerta ricreativa di servizi e attività presenti all’interno del parco 
limitrofo, (ad esempio solarium, campi da bocce e scacchi), agevolando quella fascia di persone che non 
ha magari la possibilità di fruire del parco. Il sistema del verde posto in questa fascia tra pubblico e privato 
regola simultaneamente il rapporto visivo tra il piano del parco e il verde condominiale e tra quest’ultimo 
e i giardini privati. Sul lato del parco è prevista una prima fascia di vegetazione che protegge visivamente 
il verde condominiale, mentre sulla parte superiore le aree verdi sono in continuità con la vegetazione dei 
giardini per rafforzarne la protezione.

 
Verde condominiale P1



Le specie arboree sono studiate per creare ombreggiamento e raffrescamento allo spazio verde comune, 
senza tuttavia limitare le visuali profonde sul parco e sulla città, specialmente dai piani superiori delle 
residenze. Il verde di quest’area risente della presenza del parco Oltreferrovia e ne condivide il carattere 
predominante che richiama il paesaggio agrario padano, con specie rustiche e longeve, alternate ad es-
senze mediterranee da frutto dal valore ornamentale per arricchire l’area di forme e colori durante tutto il 
corso dell’anno.  Le essenza arboree riprendono in parte quelle del parco Oltreferrovia (come il Morus alba 
e il Prunus domestica)  e vengono integrate da piante da frutto mediterranee, corbezzolo (Arbutus unedo) 
e melograno (Punica granatum). Le masse arbustive sempreverdi contribuiscono a dare carattere orna-
mentale e mediterraneo alla zona dei terrazzamenti, rendendone piacevole e interessante la fruibuilità e 
allo stesso tempo schermando il contesto condominiale dal percorso pubblico. Si tratta di arbusti di grandi 
dimensioni, che possono arrivare fino ai 6 m di altezza. Essenze dal carattere rustico come  il Ligustrum 
di diverso genere si mischiano con specie di origine più mediterranea come la Grevillea rosmarinifolia e il 
Juniperus communis.

 
Specie vegetali P1



Tra i giardini privati di pertinenza degli edifici e le aree comuni è prevista la creazione di ampie aree verdi a 
prevalenza di arbusti che fungono da fascia di separazione tra i due ambienti. In questo modo le aree co-
muni, i giardini e le siepi di separazione si fondono in un disegno organico di pieni e vuoti in cui la vegeta-
zione media il rapporto tra spazi pubblici e privati. Queste aree hanno un’altezza variabile per garantire la 
privacy ai giardini pensili privati, pur consentendo una permeabilità visiva sulle aree comuni. I giardini che 
ne derivano divengono elemento centrale del paesaggio e sono costituite, grazie anche all’esposizione a 
sud-ovest, da composizioni di arbusti ed erbacee dal carattere mediterraneo, dalle colorazioni e tessiture 
variegate e interessanti durante tutto l’anno. Sono previste composizioni tipologiche che si alternano lungo 
i livelli del resort, trasmettendo il medesimo carattere mediterraneo coniugato con diverse colorazioni e 
tipologie di vegetazione.

 
Verde privato P1



Tutte le composizioni sono caratterizzate sia da predominanza di arbusti con colorazioni tipiche  del giar-
dino mediterraneo, in cui risaltano le specie tipiche delle coltivazioni terrazzate (Teucrium chamaedrys 
ed Erica arborea), sia la macchia mediterranea selvaggia con la presenza di piante erbacee, graminacee 
e arbusti rustici e naturalistici (Stipa tenuissima, Festuca glauca, Senecio vira-vira e Thymus serpyllum).  
La prevalenza di specie sempreverdi che garantisce una protezione durante tutto l’anno, è collocata  
in corrispondenza del margine tra zone private e zone condominiali  (composta da Polygala myrtifolia  e 
Myrtus communis.), dove anche sono collocati alberi di 3 grandezza come la Lagerstroemia indica e il 
Tamarix gallica, che ulteriormente contribuiscono a schermare i giardini privati. L’alternanza delle diverse 
altezze garantisce un gradiente di naturalità che resta costante per tutto il complesso residenziale.

 
Specie vegetali P1 - giardini privati



Il verde dei terrazzi è in contenitore, a differenza del piano terra a giardino, in un rapporto di forte con-
tinuità e relazione con gli spazi interni. Il carattere del verde e quindi la tipologia delle essenze scelte 
risentono sia della diversa esposizione alla luce, sia del fatto di essere su vasca anziché direttamente a 
terra. Per questo si privilegiano essenze arbustive di medie dimensioni, di tipo sempreverde da sole, unite 
ad essenze erbacee da ombra che conferiscono nell’arco dell’anno una variabilità di colorazioni. Anche il 
verde pensile di queste aree nasce dai rapporti visivi con il contesto. In particolare le tipologie di essenze 
e lo stesso contenitore permettono una ampia visuale aperta sul paesaggio circostante, il parco a sud e il 
paesaggio agricolo a nord, ma costituiscono allo stesso tempo un limite visivo per garantire la privacy dei 
piani sottostanti.  In copertura agli edifici è previsto un rinverdimento di tipo estensivo senza irrigazione. 

 
Verde privato terrazze e verde estensivo



Per quanto riguarda i balconi e le logge con esposizione principalmente a nord si è scelto di utilizza-
re essenze da ombra, a foglia larga e verdeggianti. La struttura delle vasche è caratterizzata dall’in-
serimento erbacee ornamentali (come il Delphinium formosum), all’esterno arbusti bassi (come l’Ho-
sta fortunei) e infine l’interno della fioriera è caratterizzato da essenze di natura tappezzante-ricadente 
(come il Convallaria japonica).  Nelle logge relative agli appartamenti residenziali con esposizione sud,  
si è scelto un verde dal carattere mediterraneo e aromatico in continuità con i giardini privati al piano 
primo.  Il principio compositivo della vasca verde cambia, trovandosi più in linea con le linee compositive 
tipiche della macchia mediterranea: troviamo infatti una struttura di arbusti di dimensioni medio-picco-
le disposte centralmente (Santolina chamaecyparissus), da arbusti ricadenti verso l’esterno Rosmarinus 
officinalis ‘Prostratus’), infine l’interno della fioriera è caratterizzato da essenze a portamento espanso 
(Lavandula angustifolia). Per la copertura sugli edifici di tipo estensivo sono ideali specie rustiche tipo il 
Sedum e il Thymus serpillum.

 
Specie vegetali terrazze e verde estensivo




